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lanca, àttacclto' 
^ g l k ^ c ^ e tostricà allo scbgllo, 
lot^^^ledettàmenti^^r rl|||Jrtera 
ai tóò posto; Ed è ymWiBYhè'ih 
quèsm lotta non fó si Creda ancóra 

ito.Ied.aMLegli si rìfacqm 
^ìvff-pef'sola'forza d'inerzia. ̂ ^^; 

\ ' " _ ' ' ' ^ • ' " ' i l 

Benedetta forza d* inerzia per 
cui le cose camminano senza che 
aJcuRO dia loro una spìnta qual
siasi di raddzzainentol^^P 

Questo riÌÉI>f;Sf'igarò è'chia^^^ 
e rìchiainato dà tutte le partì ; 
tutti lo vogliono, ed egli fa poi 
ritidìiffiFfentè é lo starilo è si igetta 
da tutte le parti, perthè^cìe rèn
dersi sèmp% '̂(>ììì ntcessario. Sog
guarda col ghigno botTardoÉ!, fin
gendo aiutare, rende vani tutti gli 
sfov;̂ ì̂ d|gH. altri, per ridare allVI-
talià^ffi^governo. •-. ^ 

l e unt^ttiese ormai che in 
ItaiiSWn abbiamo minìàtéb; tìijSi^ 

ero lo còse sono, appuntò ^er 
y - j 

qiiestp,' andate nieno niale. — Ma 
«essun provvedinfiehto viene prèso 
di fronte alle tante necessita m-

j I 
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PoichèW; quest^flf vudle 
ere. di avere uomini che 

lun-
len*# 

dovettero inchinarsi davanti a lui, 
il quale però, sdegnando finora o-
go'̂ iMiÉiw^^is'ftie mirante pìtici 
suo nome che ^al partito, diede 
novella pi:;pva di quel carattere ê  
nergico che rivéla' l ^wc^o^pe-
riore e quale è indispensabile liei-

J* attuale abbattimento per rilevare 
le depresse sorti della patria. 

Non si volle l'opposizione seb-
bene ormtó i capi | i |pp concordi 
e con essi Fon, Cairoli eostìtui-
rébbe il gabinétto. Con essi, e, es-
senzialmegte, cql&|u?. Crìspi, i | 
quale è nettamente,.indicato, dallt 
lGgic|̂ ^^qpstituzionale, dalla situa^ 
zilrie '̂p^rlaririeHtài'e, e àalla^ pres 
soch'é' unanitòe voldn'tf Wòbòkfé. 

Dalia logica parlamentai'è per 
che roì). bri spi è rimasto intatto 
•nelle lotte poiitìclie'di QuestLul-
timi dieci anni, pèrche,|||g.suo pro
gramma è chiaro, esplicito, preci
so, sincero, quanto il ..prog^pima 
M trasformismo fti tiebuloso, ca
villoso, indeterminato ed ipocrita; 
perchè per indole, e,,,|erWtnpe-
Smentò^ p e r ^ ^ f f ^ f ^ é r 

" "pei- schiettezza, Fon. Crìspi è l'an-
tit^^ì viva dòl signor Depretìs, in 
quella guisa che i suoi modr^i 
governo sono... Fantitesi di quelli 
che 1̂  pubblica opinione ha cón-
fdaiStti,* e che costrinsero il ga-
binetto Depretis-Kobilant-Magliani 

Invece la Francia mostra una. 

n. 
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gaho mani e piedi legati ^lle po
tenze (JfBtralir firmata ancora, o 
sneno, la, rinnovazione della al
leanza,. sta 'il fatto che si vuole à-

fire ministri che'l'dccèttiho ad 
«echi cbiUàL JJ^che^è gravissimo, 
perchè nessun UbnÌo%eri'o^|i^òac-; 
Cettàre batti di tantSfàMtS'senza 
nemmeno,conoscerli; senza vedere 
innanzi tutto, quale posért essere H 
correspettiio.,.della nostra acées 

E x ' è p S F r a g i t a n t e che l^ln-
^gbilterra n p ^ ^ ^ parte mentre 
noi cqiiiv t̂aiita distesa di coste ab-
lììaiVio la suprfffi' necessità di es
sere salvaguardati in ̂ ^^ye. Il che 

;4̂ iaion ci ^uò vdnira iRidKchè da 
un'alleanza colP Inghilterra. 

i:.-. 
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m t i ^ual^lflvecelsì ?;iserya per-
ifetta' libertà d'azione e^ percìÒ?:| 
stesso non è con noi legati cogli 
altri. È adunque sotto questo a-
spetto che 1 alleanza colle potenze. 

;^i^ontraIi èWdoppiamente dannosa, 
; siccome quella che ei impedisce di 

addivenire ad accordi dèiifiitiVi co 

! . - • ' 
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Se^perÒ lê fcosè in fflir^atìh 
trattate così, noi ci 'domanderemo 
cha«icoaa ne sia brmÉTOl̂ xiostitUs^ 
zìonahsmo. 

^"Iffi^ siaTuo andati tanto ingiii^ 
e di piì; nonàpiiiDmagìnabile; 

ogni guarentigia sarebbe sparita. 
La crisi chelascia il^pnese senza 

governo e poi tende a risolversi 
come non ci frisse stàtai'èqualèhe 
cosa di ameno/^ 

Constatiamo intanto iPSlto èhe 
allopposizione non si volle pen
sare ed anzi si fece dì t | |^§ per 
evitarla ; laia in tahte rì|iWle si 
ebbe'da tutti una tendenza spic
cata per r uomo da noi sostenuig^ 
cioè per Francesco Crìspi. Tutti 

Dalla situazione parlamentare 
perchè la coalizione che dominò 
V^-qtialtro àtihi sì è dhiàWtaim^ 
potènte rWIrcbè tutti sono convinti 
che un gabinetto di pura destra 
Wfibbe vita effìmera ; e perchè 
:sì ìmppne^^tutte le rhentL^bi-
sognp^^i uh>i^orno alla sincerità 
politica, la quale ebbe sempre nel-
"i'on. Crispi uno strenuo e costante 
•campione. - ' •^^•.. " 

Baia Volontà pópoiafe; ifmhé, 
?pei'chè, per non dubbLsegni, èssa 
si rese hianlTèsta. 

- • L 

Potremmo aggiungere che la 
P"^W%rf#'P"- C^'spi al j o v p p 
np, con un gabinetto di SiWItra è 
necessaria ed urgente anche per 
ragloii di politica estera, dacché 
non si debba né si possa dimen-
tìcaretéheTon. Crispi, in fatto di 
:politica tfÉfra, abbia' idee nette 
chiarissime, ispirate ad ini sena 
squisito degli interessi italiariif̂ fed 
intuizioni che, pur troppo, furono 
spesso profetiche. 

Invece si vuol far riinE^nere an--
i Cora Barbabìancal 

èi mette "ééi tminmlró BéUìcìihr' fa 
&[>erto il nuovo Eelcbstag tedosco^ e 
fu letto li discorsoi d l̂ trono. 

Il discorso annuncia la prose.iijift-
EÌona del progetto militare e dS;%i-
laaeio; rileva la necessita di rifor-
mare le imposte dì aum^ntard le en
trate — anriuiisia finalmosìte, la pro^ 
Bentiî îotiQ di alcuni progatti politico-

; B t ì ' c l a H . . • "'^'"•' ••••• '̂"̂ *̂'̂  

Il discorso termina eOBÌĵ <̂ L'Impo-
rator^ ha ìlducìa che le decisioni del 
iReicbsUe daranno una baya aicura 
alla pdjnica nazionale dei Governi 
confedéirati e che gli BforzV delFimpe-
m o r e per'Ià'opnservazioné^lUa' pace 
e^dtìlla sicorezga della Germania sa
ranno btìnédelti da^BiO. » 

Il discorso dei trono dice circa alle 
plazioni estere ch&im^ song- quali 
erano aU'j|(|pca dell'apertura della^ 
^Gcedante sóesione, 
i tómpèra tors si dichiai'a soddisfatto 

delle Oìaniftìstasioni del Pontefice, cho 
provarono l'interesse e la b e ^ p i ^ z a 
d̂el Papa verso la,Germania e la pace 
interna.' " • '• '^' ,.* \ 

iia pòlitìóa estera ìnnpdriate, d'cfff 
AliW^^i leode aempre a conservare e 
coltivare la pace con ttltte,i|JPóienzé, 
soprati(tto coi nostri vicini. Questi» pò* 
hlica oT pace potrebbe essere alta-K* 
mentB appbggiata dal Reichstag col-
Vadoltare: presta e volentièri, i prtì-
gtìtiì tendenti ad aumentare imme^ 
diatamente honchà vieot'osatoentfl, le 
forze difensive dei tedoscm. Se'il Rei-
chàtflg sWî ai eéìtazibne, né scissiono, 
esprimerla : ^ ^ unanimità 'la volontà 
delia nazionTdi diftìodér© con tutte 
lê :. for̂ ,9 nasionali^qualunqiy) atùeco 
contro le frontiere tedesche oggi e in 
t'gni SitoP, es|M|affgr^er^ essenzi?!-
ménte eolio sue conclusioni ed anche 
prittia che esse isiano appìiòate, le ga
ranzie della pace e toglierà il dubbio 
che possa;'essere sorto a questo ri» 
guardo, ne l^ :g i f toìoni p ^ | | | i ^ t a r i 
delrultuna sessione. 

m^ anìmirabilissìoìa ; mâ  se gji 
altri vogliono, finiranno pure unp, 
buona volta col fargliela perdere ; 

istoria del; lupo e dell'agnello 
è semplie espressione veritiera del*i 
còlile ài risolvono oerti avveni- ' 
niientì. 

Bulgaria come in Francia fò 
jl^^rio così! 6 vero ohe i popplif̂  
'dTOFMb'érĝ  drre ]a fero patóta, rnà 
chi ne ascoJ^ i desideriìt^per la 
^pace,^|^,^iio :^uretóni8»à^ì^ 
nei cuori e, nelle menti siccóme 

I capi^ì^U itìsomdi SililWI oM 
hatìno passa îo il Danubio ma lì'fron-* 
ttera della Dòbr'òmdSj dove QIÌHatsff 
fu uĉ òlao dai soldati bfìlgajir 

L'iftmjri-éa^ne di Riisil^hi«K è 0Ì 
gravò p'èrgpargìrasnto di s ^ % /«Jl 
quoita di Silistria. ta'i gtit*^1|jì"6lrrtì'-
màsta a' Kustfluiék à divìsa in ^m 
palatiti. SI crede citò #Éi8cWr ^l^lia-
no^ rifugiati n|»lleÉc^rtóè' W e \Q 
tru'pp© :ÀMGovet'ao^.4ì ^auàtìftt'llno; 
Soavi niimóròsì morii a ferifei. 
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Î a Bulgaria è fatta di nuovo il 
teatro dì gravi ^ipnimenti. ' 
: Una insurrezione milittire vi è 
scoppiata. 
di^e ultime notìzie fahnò credere 
1 TU^ I 

che le energiche misure adottaĵ e 
daìIa^Bèggenza abbiano qpndottb 
a schiacciarla saoito. Pure l'ultima 

I ' L _ ^ 

parola non è ^UQ^^^J^etta, f poi 
si sa quanto anorrnaie sìa questa 
situazione. 

Chi ha avuto 

Maqdano,da Trieste che quel OoW 
Sigilo municipale hÊ  respinto il dono 
Tat'tdgli dal pjovernd austriaco di un 
libro spleuMjdaofJente illuatràto su 
Trieste e dintorni. *li 

il rifiuto venne, aqcorjQpognato da 
una lettera del ..podestà Bazzoni il 
quale si espresse Tliel, seguente qaodo :, 

i Ésàéndo il Cóhsìgho imùnicipàie 
una rap^fesenliiiii^^ riivi'zion.a ed e3̂ >̂ 
sendo la nMzionaltta di Trieste esclu , 

[ ' • - I 

siyamente italiana, dic.hi^r^^afl; nome.^ 
dei ConsigiiÓ'stesserai non poter ao-,; 
|Cg4|^re un libro Scritto in lingua stra-
n1er#; tanto più, Iche questo'-Xlibro, 
ĉóme appare daliè^'iÌ!ustrGìzioni'>'-do- ' 

vrèbbe; d;ccui>arsi delU: città e terri
torio 4' Trieste; ». 

I l i&ensico d 'I tal if& 

• ai- if^^#e?àecutore deglMitatì^S^' 
IfTOalmazia, Sui^0^rsindaco di Sébe; 
nìco e deputato alla. Dieta ^èdal^Par 
lamento, è stato posto sotto processo, 
dietro autorizzazione della Gamera.' ' 

I lSupuk dovrà risponder© dei reati 
di estorsióne, di falsifìcliWone dì aiti 
pubbliili,'di tói^tiàccie córitro piiciQci 
cittadin1*% 4i corruzione elettorale. 

JSin da ieri, èlgll ha rassegnato il 
proprio mandato di •dtìputfttOi, 

[ ''^àBBuma. ^-^ Hei l^#l f dìH. 
lizione détlm Mura aìItì^nGrà'ziì^n^o 
peraiò rimase schiaceiiitòi^t^Alé ma 
iCefi^^éd ftjjtfi due gravemente feriti, 
: . |ffi©|Iafi|ìsi®, — A Belluno 'sopa ,_ _. 
tignati qontrb il seiyizio ferrovìlflo 
dèlia Società A à r ì M ; fe^stìik^m 
nn occasione della fièra àhhOTe im-
jpoirfcantisaìmR tenuta 1*aUr'iarii^iBan-
caronp, alla stazione iv^gs^J per il 

Wtówini^trlfffi^.tratta i ì ' Ì M i p | f •''•' 
DB©a*a, --^yW%ira!«i^tf^^e'^^4#^ 

lr^l?,,4all# -^fm^f idr»ttlì<toMvpre«:^l 
ministero dei lavp^^^pubbhGh|^J|9^ 
sposto per l'appalto dei lavori 4i' 
^pliiiméhto delle b>incHiné della 
igiene feWviàrìa marittima Mi T l f 
Izia, .il qui;' prng||ft4avnfl^ai.ì^É8S-'' 
idi L, i,l00,0fip:j;^^,g|à da tenapolu.€i~. 
seminato ed àmmeaso d,al OonsigHb; 
sùperior^f^dei lavori pubblici e dal 
^Consig|̂ .j.$^^ .̂.̂ ^^^^ .̂r.:̂ ;,̂ ,̂ ,; -^--
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Oh! ne vedremo dì bellepìl 
carnovale non è lìnita e eontinlP 

ure la crisi. Eppure sarebbe tem
po di porvi fìne^perchè essa crisi 

lètte a repeft%ie^^ r àVVeUìW 
'dèi Paese. 

Non illudiamoci sulla apparente 
tranquiniià interna. La macchin^t 
governativa funziona ò vero, an-

*%hè àenza direzione : le popolazio
ni, è verissimo, non sì avvedono 
quasi di essere senza governo. Ma 
anche una locomotiva abbandonata 
dai macchinisti seguita a correre 
sui binarli, fiachò non urti e lÈjn 
vada in islacelo I 

o m questa 
insurrezione? NoWb sì può dire 
ancora. Gli occhi sospluosi sì ri-
volgono innanzi tutto alla Russia, 
ina c'è chi, ed a ; ragione, crefle 
Vedervi le mani di "qualche altra 
potenza, cornea,, sarebbe ,,i,a,* dire 
l'Austria? 

Poiché l'AuétHà indutìttlKiente 
arma in tnodo terrìbile e la^É^-
surrezìone ebbe a Scoppiare su! 
panubió ; arizì il nucleo sarebbe 
stato a Rùtschiuk e la ìnsurrezio-
ne .4i^pilistria fu fattoi, come vuol-
sijper sviare l'attenzione. 

Intanto le trattative di^ostan-
tinopolì sono abortite ; ma notasi 
un riavvicinamento fra la t ù r c ^ 

,e la reggenza Bulgara. L'intlUen-
za di Zanlcoff e della Russia sa-
rebbe stata battuta e da ciò la 
necessità di prendere una rivin
cita. 

di San QUcoeno sar 
officiò dftfno per 1 
nnbrti a DogoH. 

Funzionerà il preté^pribaldino Pa f̂ 
cor, che f^ce tutte le campagne off 
aionarr italiane. 

Alia cerimonia interverranno tutte; 
Jè; associazioni patriottiche ed il CèfP̂ * 
sigilo municipali^. 

Si prevede una grande dimostra^*; 
ziona italiana. 

•r^t-

l l t 

l-JiiwoW l«J^-»J«^ ;>^^l lM^^^iMlWiBl*^ 

£a questione bulgara è adunque 
sempre grave, sebbene alle dele
gazióni austriache per Coonestare 
j nuovi straordìnuri armamenti 
non si esiti a dir#fmche il pericolo 
della guerra e più per ì Occidente. 

Riassumiamo le notizia sWia rivòlta 
dì'Bulgaria e-che cominciò col prò-
i^iirìciameptp della guarnigione di Si-
Ustria-

Si sapeva che la guarnigióne aveva 
occupale le gole e le coste davanti 
la piazze, ioipedendo il̂  passo alla 
guarnigion^e^^ustciucli: e di Sci'umla 
venuta per attàccaìia. . . . . 

V irisurrosiÒne però dì Silistria si 
e caimata.̂ ^if. 

Il capo^deìi^eggiméniio stufiate Ven
ne uociaOi alcuni dicono dai * preprint 
soldati, altri d^lle truppe di Sciumla. 

Ma durante l'assenza delle truppa 
pati te per Silistria scoppii|^^py||f^^ 
surrezione a Rustcuick. 

1 capì dell' ìn^uirtjziouo dì Silistria 
passarono il Danubio e furono raccoUi 
dalla autopUà rumene che ebbero pr 
dine di disarmare tutti gli individui 
che tràveraano il Danubio è di trat
tarli con ogni riguardo. 

U'insurrezione di ' Silistria sarebbe 
stata una semplice div^^rsione per al
lontanare le truppe da RuHouick pun
to molto più importante da occupurst. 

Le comunicazioni telegrafìi^he sono 
ristabilite con Rustcìuk. E' proba
bile che r insurrezione sia repressa, 
poiché gli inaorti occupavi^no il telo-
grufo da stamane. 

quando trattasi d* addimoat |̂tì('|,^j|?fra 
terno vamorér̂ ŝhia 'voluto queat-òggi 
onorare la memoria dai Prodi rioattì 
soldati caduti, non vintila Dogali, 
• •"•Un' •fiirièb'i'e ••'ufficio'' • àBj-xèlebra{lo 
in questa Chièsa Ardi^^làje^^trjb 
iniziativa del Molto RtìvèlpSò Vffl. 
rio don Bortolo Cerato. ^ ' 
i Alle'ore 8 aHt.rvfeddvasi sfila 

^Saziailin Cortèo prec'ódilffi 

s ^ n o ^ ^ ^ l o r o d ivisa^^^^vè^f • • " 
gi0f indossata su quelle infocate i r 
Se^uivano^^oì leiAutÓiità locai!, 
egregio dlWòre aig. Antonio^^rubèl 
quale rappresentante i Redu0i dellÌ 
Patrie Battaglie, le Scuole Comuqali 
ed il Corpo ^Filarmonico checongi^-
jfcile pensiero ha voluto ìntòrvenii-e per 
rèndere ancor piii ìttìponentò la nbe-

; ^\ *^P^P'?.M, eremito^^i popol^ 
tanto che rade fitae lo si vidtÉ^i aft 
•.fbll^fcAa^^' tuife^r',volti . t r l l a r ìvk 
scolpilo il dolore^ ed allorqiuf 
M, R. Vicario lesse un suo cOris 

l#entissimo discorso insmj-^tOjiii 
mentova sèntimsntF^I^Wi'y 'u'niarii-
;tari, si è vedu 0 spuntar ^f^d» una 
lagrima sullo cgUa di eboiti. 

Il/ricòrdo di (ìuesto^'giopnó rktìttrfà 
incancellabile nei cuori dei Limenesi. 

L'esèmpio dei 400 Eroi morti pres-
ftl^^i addita d'or i n n a n K i y « i ^ i 
jBgli la gtusta vìa per rendere p 
pu\ gi^ande, forte, rìspattata'lj^Éiiiria 
nostra. ••:'.•. ' ---i^^m. '"^"^ 
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3 marZ 

FESTE E.,.:FESTE 
E assai strano il silenzio ùM 

pr,a tenuto dai'corrispon^pti (iel\0flc'-
ckiglione sul nostro parnovale, eo-al-
iri giornali della ^provincia e fuori 
ne b^nno tanta ?|irombaz?sato. Fest^, 
feste '̂e sentfpre.featfl; u,n conservato
rio di* mtitti "-a di'rfflura, & se^dobbià'' 
mu staî eaUeidî viarsa rtììazioni su datti 
giornali il ftoltro caifnovftie dovrebbe 
essere per lo meno prolungato per 
MII? *̂  QitRresima e. fino alle feste 
dPPasquà, per poi passare allVAìber-
go Perez del quale ne harmWta0to 
parlalo in questi giorni da convertirlo 
in un negozio di profumeria. 

^•. 
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Qaeàtó per q t ì l t ì t o ^ t u H a le fa 
sttì fatto itìvpjibblic' 

Non nlS^fUamo di quelle ufftcì 
igjritto dei derogato di P. S., dal Sinda

co ed altri fù|^joiiari; lo privata poi 
5fufotìò'taiite. etìfìté^^^o dalle aul.-
Tòdata rotazioni,'da'^^Sm^jprese ìa 
boJiiJrVa conéidorazione tìellftjipròasi^oa 
revisione dei ruoli daÌVÀs;einte d'^ìe 
tasse.,^an'l3pettoff'a del Rfg'stro<ju| 
trattatiitìtiosi esprosaamento. Tratta 1 
cosa sul Borio e tottq sommato ab» 
biaroo pur troppo da questo rilevato 

J|<B.it^n^^ff-C«rnovttle sì è risolto 
^l^'in^'una'ìmatóetta vogUaJ^^ divertirsi 

specie noi corrìspanderitrti deUì gior-
aff i quftìì «ón la loro fantasia haniio 
iVuto sa oon altro il merito di farcì 

ridere e più dì ttfiiti ti G. L. deU'li;%^ 
ganeo ohì^neììa ^ua «Uima ralagiosna^ 

.•^.^Òp^tìcorsi ai, feriti di Africa, fâ :/ 

-.partito, sfoga le ̂ sua ire, per ntiWs^l 
; Bére neUfe,sue pfopost0^^;eso sul se-

rìOj oiocqbe crediamo non io sarà mai. 

Banda oae t noe 
i S^ t ^ ' ' 

i ^ W ^ 

Nella 8o!enno:circostanza facciamo 
riescire icppononie ed o rdwla la ma* 

ciaifaataziono dei nostri sefuÈaenti. 
;•••• • ^ l i g ù m i t a p : • 

' . • ' - • . 

Padova 4 marzo 1887» 

Booo invUaU s trovarsi sabbaio 5 cor
rente alle ore 5 pom. allo studio Ti-
varonì, con i distintivi sociali per re
carsi pompila bandiera» salutare 
alla stazióne la ooinpagma del 35*' 
Eaggìmento che parte per l'Africa. 
^ Sn«i3lcità .llwo a 'segiiiii>^4'— Gli 
inscritti nella Società sono invitati a 

I 

^ponirsi^^^^ll^ j ^ corronte alle oro 
4 ijS'pomeridiane nella sedo sociale 
per poi recarsi colla Bandiera e fan
fara al Quartìoro dì S. Giustina, af 
fine dì accompagnare alla Staziono 
Farroviarifì la 2" Compagnia del 35** 
Keggimeuto Fanteria che parte per 
raffica. 

•^ : 5 
j " 

Apprendiamo co 
Antonio To dispi&cttré[ohe il 

j^ei ha ,^|jtdifinìtivoménte rassegnate 
(# prop^ìVdìmisgion dall*uf^8io di 
Consigliere Gontiunale^à condizioni 
della yua salute avrebfo^influito su 
qiloBta decisione, cosìcchà non ci resta 
senonchd ancì t^p '^^t iesto .riguardò 
di fare voti ancora un^ volta pe^iaM 
ealv si riatabiisca presto e totalmente. 

ci scrive e pubbli 
« 

•'''''. iri.-1 

^ î Mfriea 

H'cordiamo che domani sera 
^ore Ŝ î ti?! pora. nella sala liella Gran 

Guardia,U^of. Bonatelli torfa l'an-
nuncìstii cbrifararssa a bt^njuicio àiA 
fondo por gli «tndentl poveri. 

imio « issa 

'̂ M •r ^ . ' ^ ' 

'.\ : • 

Sòmanì sera (aabhatp) alle ora 6 50 
1a^^Sl*^iEppagnÌ6 del d^^ reggirnonto 
fanteria paiptrda Padova |̂Ì)èr l'Africa. 

;|||fftadini le apif>arocchÌano splen
dida dimostrazione dì sicopatià;|j^f: 

tóto e diiitiroa: essa riuscirà Je^lia 
éì promowfre di coloro che senza 

Jttubbio in quolMlontane regioni sa-
P t | i t e r e . ^ ^ p . notRQ ' e •' l'onore 
if b,oi3Qe^^^SelU così eroica-
- k l t i ì a Saati e Dogati. 

publicaronò all^^opo il seguente 

B. A 
'^.•mWr- 'adoTa 
{Seduta 27 fehhraioj 

(Vedi numeri precedenti) 
Il 8. corr. prof. Biagio Brugi comu

nicava una notizia intorno ad « Un 
elenco dì giureconsulti ciassici in un 

- ' 

' ^ • ^ 1 ^ ^ 

Isto -alle àsé̂ ^̂ ^̂  oìttadi 
ditadini / (gii-

i;i4rr, yAcèofràmo tutti ad ^ccómpegnaPa 
l'Sostri'fioldaii che partono^ per l'A
frica, riunandoci'tlomani alle ore 44|2 

OHì. à S. Oiu3tma. ""'•̂ .'"',-,•" 
I Possa l*im|)Onente dimostrazione dei 
éeri.0èótìhfenfci ticordara loro coroe 

il nosl^^^^emMà/'^empre ad,.essi ri• 
^ I td j f Vjposairsèssére ciò augurio di 
n a o v e g l o n e D ^ l à patria. 

BOMOTOUE DEGÙ STUDENTI 

marzo ÌHBl. 
ttJo^^Ua^a ^egBI. séeagsi, sia. 
" ' lift diresse pure il seguente ma 

ito ai propri colleghi: 
Compagni f 

1 soldati partono 

No) isieireseguife il vostro a^q 
invitiamo ad adunarvi doman'iWn 

? porr.^ML^v^'^^ quattro pòro, nel 
cwtìle massimo dell UnivorsUàj onde 
^^^^lì^ssiemtlì l tbftodiera univer. 
litàrta, ài Rettore, ai Professori, alla 

'^i 

il 
tfik%: 

ani a 
ser^ 

j ^p '^ 

antico manòmitto dell|^§|^Uotfìca u 
nWersitaria dì Pad oli 

Mentre sii elenchi doi giureconBultf 
romani conosciuti coifnuiiiemente risai-
gono al secolo X ? ì (poich^jj^|IÌora si 
incominciò a studiare il Digeat^^^pn 
ctiterìi slorio'Wlon lo scopo di di-

nero il lavoro legislativo di Giii-
stiriiano dai genuini prodotti giuridici 
dell'età classica),: l'elenco ^^^^ trat
tasi trovasi in un codice miscelianeo 

• , • - - . -

dèV'secolo XV od è caratteristico per 
• \ 

un periodo riè! quale i! Digesto »tu-
diavasi piuttosto còrno parte della 
compilazione giustinianea, che coma 
residuo dì frammenti delle opere dei 
claBaicì giureconsulti, di cui fosse u< 
tilfì oonoscere i nomi. Tali nomi 8ùfi6 
coifitenuti pure ijPtìn: lungo frammento 
di Pomponio inserito nel Digesto; ma 
il compilato^© del citato elenco ne 
aggiunge molti altri, anche dei meno 
noti, ©rprelude cosi ai cogniti lavori 
dei romanisti di secoli posteriori. L'e
lenco ha una speciale importanza an<* 
che perchè gli studi sui nomi e sulle 
ppere dei giureconsulti classici sono 
« l̂y l̂lP*^® fondameataie delia storia 
del diritto romanog oggi tornat^^n' 
onore anco nelle nostre Uaiveréità: 
ma appWnto in questa parte ì prò 
gresai spRa^H-ati cosi lenti cha#| op
portuno additare ù#%èntàtivo (forse 
primo) in tali ricerche già nei se
colo XV. • :#**'"• 

m 

•é. 

:< • I -rrrT-^ 
!r 

jjWItawMjitii I iiaHsagjaiffigBggflCFfliìir, 
.m 

correre i danneggiati del terremoto 
delle L^^Ti publioò un manìfftlo 
psr invitare j cittadini all'opera ca
ritatevole tirannia di • spazio ci co
stringe differirne a domani là publì 

zione integrala. ' ^ ^ ^ 

IS^aasKl o l i ' {Jiàlvei*0lià< ^ :La 
' • 

sessione per gli esami d'abilìtasione 
ali* insegnamento delle Scienze natu
rati nelle Scuote tecniche e normali, 

^«feaelle L Ì n 8 u t « l t t e r o negli Istituti 
' : • ' \. 1 • ' ' .• 

d'istruzione classica e tecnica sarà 
r 

tenuta in questa H. Università nel 
mese di Aprilo pr#. ' in conformila al 
regolamoaio approvato col R. Decro-

U o 3 Gennaio 1886./ 
ettìvé prove scri«rn|l|ci^tQ 

dall'art. 13 delle dorme e dai nro 
grammi approvati col decreto min 
storiale del Ì8 ottobre 1^86 si faran-
no: la prima itiel giorno 4 Aprila p. 
iV̂ , la seconda e la teua nel giorno 
6 del^wse-stesso... " '• ^^ 

-la"sinpt' 'd;^mmÌ3sloni e s a m ì » ^ 
trici determineranno poi i giorni delle 
provo orali, © della lezioiia"dà tenersi 
secondo il diapoato delPart^ 34 dal ci* 
tato regfi^mento, 

Gli à^^^aniì doviranno presentare 
a questo RfjUorato entro il giorno 20 
del marzo p* v.; U loro istanza in 
carta legale da cent. 60 corredata 
dai docunaqnti prescritti agli art. 4 
e 9 del regolamento anzidetto. 

•— Mentc^inoi andiamo in macchina^ 
(ora 4 pom.i)|iiMSignori studenti um-
versitarì si r adunàS^ l ì a Trattorìa 
deKÌi Stati Haiti aìVefratto di concra-
tarsi per addivenire a concerti in soc-
i'II'si dei danneggiati d e i l ' ^ ^ Q .ter
remoto ataEW^'5'^"d^lW funestò 
ja ridente spiàggia detta Liguria. Non 
dubiliamb che, le detiberazìoni saran-
no pati alla santità dello scopo e alla 
gonerosa iniziativa della sempre pa
triottica nostra gioventìife^ 

Orediamo si tratti anche di una 

passeggiata di beneflienza per 
àlìere oggettiÓM^rà déì'ttiisari. 

Simili atti sono trop^^i^^gtipaciorì à 
qualsiasi nostro elogio e plauso; af
fermiamo soltanto cha la cittadinanza 
ha J | iJ | | | i 'o di iConsociarvisi e di mo-
8tr«r^^'egnà di^ |^arpretare l'atto 
nel miglior modo, assicuràndoneWi 

comunicato dal OonalgUo Ammìni-
L 

Btrativo di questo Istituto che, a co-
minoiare dà domenica 6 corrente oes-

• 

iserà il divieto di acoasao pai visita' 
tori degli inferrai,. I giorni stsbililì 
per le visite continuaranno ad ossero 
il giovedì e la domenica, dalla ore 10 
ant. al tocco. 
' .'IS 'iesgsp^ 0k@. f£»r0 2?|^-> i t 
New York Herald annunzia clia una 
tempesta la qtiaio imperversa ora a 
iCapo Race, produrrà probabilmente 
dei torbidlf atmosferici tuoso le costa 

,d*Inghilterra ,^,dolla Norvegia fra il 
4 a il 6 corrente. 

I^aaito' c^ii^mumo*. ~» 'Prodotto 
del Febbraio 1887 L. 124074:28 
Prodotte febbraio 1888 » 121,421:53 

^1 

maglio^pat rendere 

. • ^ -

-Ay!\: 

lo più neUII? L. 
. L ' : 

2,652;75 

ProdottòTiiestrs 188/ .276 424:77 
Prodotto bìaiostìG 1886 j 245:83^,85 

I -

v^5,^y 

«fi 

1 

ILiTlt»^ 

mPxCEVÀL 

'r^Hm^= 
.Traduzione dal Irancose d h D; de f . 

li' 

. • - 1 

l i suo scopo era di non "esserti sor 
•i:eso iiè.^jj^terrotto nelle investiga* 
ioni troppo coniu|^J||/che egli si di-

Qpon^va à praticare neirappartamento 
'di sua moglie... Quésta leSter-à portata 
da un commesiaoVegU là voleva a qua
lunque costo; ora, meno cha Edith 
l'avease abbruciala, strapelata od a? 
sportata, egli la troverebbe in un 
eerto piccolo mobile in legno dì rosa, 
ifiigio abituale delle corrispondensa 

più o*:.meno segrete." ' 
" • ' • • • 

Una voce interna gli gridava alta
mente ciò che tu fai è codardo, pe^ 
ricolpBOt indegno di un galantuomo 
ma la gelosia gridava più fort» @ lo 
assordi. *' 

hiavj di tutti i litobìli eifsno 

esposte entro ad una tazza, sopra al̂  
caminettct^^. 

Questa noncuranza attestava Tin-
nocenzaŝ iEfima Riccardo pensò che le 
donne sono assai audacemente scal
tre per c r e ^ i un pirobabile riparo 
jQoila i^tessa loro imprudenza, ,| 

Nessun mobile sfuggì alla sue per* 
qiittizioni. Niente! Sempre niente 
delle lettere di Claraj della signora 
Fremont, della madre Augustine, della 
signora Vergo©, di lui stesso durante 
un rapido viaggio per affari che egli 

Itera %fato forzato a fare à ViéinnaVma 
nessuna traccia del Marchese, di Lio 
nello, 0 di Chatoauvieux. 

he zampa ^ìmosG» — che auto-
rìzzavuno la signorina de Reuil a fì-^' 
gurarai di saper ser||^^re,, — pazion^ 
temente o piuiioslo impazientemente 
decifrate dalla prima all'ultima linea 
non lo illuminavano d'avvantaggio; 

Si potrà credere che l'agente di 
cambio — dovremmo scrivere'l 'a-
gente di polizia — fosse falice dello 

ortite ricerche? Ciò sarebb.a co
noscere ben poco i gelosi! Ai eooi 
occhi il silanzlo calcolato dì Clara a 
piopoBÌto di un uomo.^^che la occu-
pava cosi altamonte, era per sé solo 
una rivelazione. Ancora, ancorai... 
dopo questo cassetto, «n altro... Bi
sogna trovàrlol*i più sarà stato na
scosto ò più il crimine sarà fla 
grante. 

ti^r--

m 

>;» 

^' Tutto era esplorato, rivoltalo, esa 
minato, fiutato, scartabellali, acon-
\olto, bisogna finire o ricominciare, 
allorché il signor Oelliéres scopri nel 
fondo dell'armadio uno scomparti*' 
piehto senza serratura, né bottone, nò 
anello, ma traibìle mediante una sem
plice tacca dì rama destinato alla 
pressione dell'unghia. 

Un piccolo quaderno coperto in 
verde giaceva colà, come un prezioso 
gioìéìln sovra un letto di ovata. 

Canchero d'un quaÌÌrhol Non po* 
Irebbe egli nascondere fra le sua pa
gine upa prova delatrice? Riccardo 
Taprì, e lessa!Sìn testa dalla prima 
pagina: 

«p iù ne! 1887 L. 30,589:93 

faBaa la .— Le nuove iscrizioni al 
Giardino Frobelliano agli Kremi||nt 
sì aprono il 7 marzo corrente e re
stano aperte lutto il mese. Dopo que-
st'epoca non si ricaveranno più bam
bini. 

r 

Abbiamo assistito in casa del signor 
maaetr^pav. Luigi Bottazzo &ém^n 
trattenimento routfcate che riuscì 
oltre ogni nostra aspettativa. 

Non ci farmeromo particolarmenta 
su pgnuno dai molti pezzi che ' ^ ì i ^ 
nero eseguiti: diremo però che tutti 
gli alunni del cav. Bottazzo riscosse
ro indistintamente lunghi 0 meritati 
applalfPàairudìtorio iscelto che s'era 
reso cpn promura^aU'invito cortese 
dairogrsgio maestro. 
' Bagna di loda fu davvero l'esattezza j 
dai piccoli fratelli FaveroaValvtisorì, 
L ' n I , , - ' 

ammirabìle^^isicureasa e ragilità dei 
signori Buonmartini e Gaietti (applau-
ditissimo quest'ultimo anche atl'Ar-
nQpniumU^ay^l^signorine Romaro e 
Flora; meravigliosaM(M^ crediamo 
di esagaffrè) la b|i^ytìra della signora 
Gabelli Facini che siionò il Cctrneual 
Espaghùàl dfPnélfdù'x da vera con-
'cartista. ' •jrtmt'î -

Graziosìssima la Barcarola del si-
I ' • ^ 

gnor Ruzza, che avrebbe forse fatto 

5ior eff9i%»S^gg|tnto-:ch"a.ara 
ato all'Armoni II m non im^Q stato 

coperto in atcuhl punti dall'aceom' 
pagnamen^Jsl p(anó^:t9^^^^y;niflc!, 
magni dei (Svvero i duetti à l ^ b r a T , 
viasima signorina Ada Prosdoci 
timamente cantati (e rìpaiuil, dietrfl&A 
richiesta giWiila ed inaìatente) da. 
Sei e dalla sua mamma. 

Inson^a fcutti|:tgrandl e piccoli, fo 
cero dei 
niala la fièrita è par fare onore all'a 
.pègio maestro B a t M j i ^ f è dact i i , 
di Padova nostra. 

Da qualche tempo ì nostri monoUi 
hanno ripreso tutto usoprayanto da-
lanti ai£edrocchì. 

Proprio lì, in quel punto il più ìm* 
portante della città, ne fanno d*ogai 
erba fascio. 

Con un pretesto o coli* altro, e spa-
ciftlmysìto di offrire fiamnaifori oicae-^ 
ciano fra le gamba dei passanti e im-i 
portunano in tutti ì modi* Costitai^ 
SQonq parfìno un pericoio per la iort 
prepotenta audacia. 

Adoperano poi un linguaggio ^ 1 ^ ^ 
non potrebbe essere piò sconcio. 

Ciò costituisca un'anormalità diso-
noraale per Sa città^^|8tra. Che, |̂iiòa 
si sappia porvi un rimedio ? j 
p. Tmmiwm ClariiiiisBdI. — A 
iersers applausi moUiàsimì alla Par* 
migìani^lla Mancffi, alla Botti,, ed 
ai aignori ..PetìtoJ?. Gargano, 

Si riso di gran onore. Fu bissato U 
/Inaia dai secondo atto ed il duetlf^*' 

• # 

m 
' • L I . 1 L * 

m. 

del terzo fra la Parmif^iani e 
o r n i : . «••^^.., 

Stasaera prima rapprea^ntaaion» 
dell'operetta comica in B atti di Lui> 
gì Varney: Il Genio di Stoccolma. 

Certo Z. G,, ; pragiudicato trieètì 
giunto a PadSTl rubava a un tipo
grafo un mantello 3eT valoro di lìroi. 
vanti.Venn@egti arrestato etfiaueittral? 
il mantello stesso. 

Bernardino o^^lin amico di lai es*a 
stato « dìvifiiito » ietteralmé^S da 
un enorme mastino : 
.':\ — E'per di' più,—^sclsWa uarnar-
dine — quel cane era forse arrab 
biato 1 

. • / • • • a i 

••dPii^J! raccontava' a 

MÌK, 

" J * i 
ys j±"z'r 

t®aaeMffl® delle pubblscasioiu di 
mairimonio del 27 Febbraio 1887. 

Prin}e puhblicazioni :f. 

Mania Pdcifico dì Santa, villlso, 
con Paccagneìla Maria di Antonio,, 
villica. 

Toffanin Antonio fu Giusap^pj, cal-
2tj,laio, con Da Pieri Luigia If Giu^ 

pe, domestica. 
Forti FWeesco fu Pietro, fabbro, 

t̂  

W 

•m: 

-.•^-XiK: 

Im|> 
\M 

I•|lL^I l ' i -
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Non lettere, né *Ìolci biglietti, ma 
da un capo all'itltro, una bolla scrit
tura di Kdith. Onta e tradimento I 
Miscuglio delle più opp08|̂ ^^ sensa
zioni! Gioia ebctìasìva e dolore prò 
fondo I Goccio di sudore freddo ed a-
maro sorrisol Non sì trattava cha di 
Lionello GhateAuviouE... Questo qua-
^^|no era un monumento innalzato a 
BUa gloria, un repery^P d'amore, Ì| 
memorandum dei suoi fatti e delle 
sue gesta, vittorie ed azioni dì fìplen'-
doro. 

« Giovedi 6 Dioemhr&. — Splendida 
vegli^j^resiio la Eìgaora...! Avrobba 

però bastato l'assenza di una seta per-
"sona per rendermela uggiosa e to

glierla il suo ihcanio. AWinio entrare 
" a l l e ÓT& undici soltanto— prima 
dì averlo app^^7^^ sontiì come un 
divino effluvio impossessarsi di me. 
Lionello era là, nell'oscuro vano di 
una finèstra, inquieto, contando i mi 

^^ffifi, divorando collo sguardo la porta 
che doveva aprirmi il passaggio. Po|̂ ft 
Vero amico I Egli non domanda che 
me, coma io non domando^^e lui. 
In mezzOral mondo noi siamo soli, 
noi ci ìsoIÌBmo col pensieao, noi ci 
bastiamo a. vicenda. Alla stessa guisa 
ch'egli è tutto per me, io sono tutto 

per esso. Quale superiorità! Quale no-
biltàl Quali modi squii^iii!E agli della 
medesima natura di tutti quanti gio
vani i^retenziosì, sciocchi, insolentì, 
canffcfìe da pipe, palafrenieri in 
guanti gialli, modelli per sarti è fab-' 
bricatori di camicie, che sì atteggiano 
all'eleganza e noi:i ottqngonp cha il 

..i^' 

ridicolo?.. Lf vece duchessa dì 
B* gli ha domandato il braccio per 
fare il giro della sala, egli l 'ha ac
compagnata con una deferenza, un 
grazioso rispetto e con un'amabile di-
eiavoHura, degni del gran sacolo... 
Ohe sia benedetta La mia stella, per-

• ^ 

chò fra tanti cuori cha se Io dispu
tano, egli non ha Ifétinta. che il 
|K>J0|,.. 

; « Domenica 9 iDecembre. — Io 
^ t̂orno da S. Rocco. Lìonallo m'haoffi^ 

L • 

ferto l'acqua benedatta... Io aveva il 
mio guanto; il contatto della sue disa 
m'ha fAtto trasalire... agli era là par 

che lènza ostentazióne, nò ipocrisia 
egli conserva U fede dòf~uoì anta-
nati e l'amiltà deg l i^min i forti. Al-
ruiljre dalla chiosa noi non scàm-
biammo^sotto l'atrio che qualche pa* 
rota di volpt Egli h # i t i suo* poveri^ 
d i r vecchi che non muovonai per ve» 
nire a lui, essi lo aspettano, bau sa
pendo che non saranno dimenticati; 
e Tofferta, ch'egU^^grestanaenta a loro 
pa|^.(ip|i«ai^crezione, egli ha l'app 

Una idea foli • '«i l .dir ice;^,^. , . 
superstiziosa si è impossessata di W^^ 
io andai vìcìlfflàd una buona donna, 
che teneva nella sisa mano tremante 
l'elemosina ricevuta, o me ne impos
sessai come una ladra... con questa 
differenza cha io ne rimpiazziftì il po
sto con un pezzo d'oro* — Ho una 
reliquia dì UÌLÌ,* ̂ uÒ èssere che mi 
porti fortuna! 

4 12 Decemhre, — Egli parte psr 
la caccia; noi non ci vedremo ched t̂̂  
qui a qualche giorno... Come Parigi 
è deserta 1 Io ho rifiutato un ballo ed 
una mattinata musicale 

"i " 
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n'BosoUo Orsola di Angelo 

Tutti dèi Oomuno di Padova. 
Btm^azzo Angelo di Agosttno, co%|̂  

tadinò in Solvttzaano,^ ,con , LìnQoUb 
Carolina di Luìg}, contadina, ir» Moiità 
"di PadoVfl. "" • •'.'.ŵ iitê -..' ' 

C a m p a n a r o Mosè di Ma^co, villico, 
iìn Oamin di pAdova, con Canova Ma
ria é^S to | ,v iUica , di Legnare^, 

.Gomioi"fc1)igi fu Vittorio, forita 
4ìio di Abano, con Chiaronti» Giulia 
ifufl,t|pnicOj caBalìnga, ìn Padova. 

|Muore tuifrì di Natale, conudino, 
i T^^re di Padova, con Pogoraro 

Oiudìttasfùr DoHìonif:̂ " domoiìticftj in 
Rfoianiga di Gt*dbnèghe. 

MozK) Eugenio, di Giustiniano, can
tante, in Forrara, con >|uratori El-
•vìradj Antonio, possidente.ai Ferrara. 

Seconde puhhlwaziom 
Rainpazzo l u n o c ó n t e di Luigi» vi l

l ico, , con Eampaszo Virgìnia ài Grov 
"orio, vitiica. : -. ^^^m 

Casaro GiroUmo fa Giacinto, oaf 
fettiérèjCon S(^iMÌìn Li bora 
^gaìo, domasticaV ^^^^ 

Suaiuriu Giovanni fu pasqWTa, f^-
Sognarne, con Tiso Ceìeato di Siinto, 
«asaiingfti, 

Bogan Stefano fu Antonio, villico, 
€Ofì Ttso Giuseppina di Angelo, villioa. 

Canova Giovanni di Loigii^viltico, 
con Gaataìdon Anna dì Angelo, 
gnama, con BanatU Elisabetta fa A.-
• snadeo, dornaaticar' ^ ''^m-. 

: Fìoravante Francesco fa Cairlo^^U 
samentario, con Caco Oatarin^fu 
.flmcomo, .domestilSt^^^i^ii^'i^r^' ''• _-; 

venuto Luigi fa w a tale, ffscchi^ 

,^A MHano affari téntfe diffìcili : pf^ 
ftjrto bÉŝ sà. ma geiaèralmento rifìoî ' 

Sl-N^-J-
ir.". m^ 

!..-,. 

ìattlvi e sostenuti. 
pronti, 

-- L-v 

/Nota 

mente la somigliana!à#dei;figU coi gè 
ftitori convhno OsSGrvarla ìmm^diata^ 
mente, ttiiao due or-i ausiiegiienti alla 
nasclW^ gli è jn aUora che scorgeai 
itgeVoimanta a chi rassomiglia il bum-
.b nò, quanÈo alla conflgurdZiono fon-
Ijdftm^sitaU. Ootesta prTRiiera e si ve
race soraiglianza canoollasì d'ordina
rio in appresso 0 sovonte non rìoom-
aprisse se non dopo parecchi unni; 
tflufinttì ancora soltanio dopo morie. 

Tdltìne forma del viso dei figli sem-
Ijrano partecipare deUa socniglianza 

.pattìrna ©della somig!ìan2a:^^|.0rna. 
Nai qual caao la propondararisii del
l'amore del padre o di que!lo della 
madre e i rapporti pltf% moniO assi' 
dui ooil'uno è coiraltro esercitano an 
ascendente ^decisivo,' 

^ ' I ^ r 

'é 

Bue glornW uà Almanacco l^-.\:^l 

4 

•-•Éiiv-^l -mî #,.̂  
ffo.'cOn CM Bomonica di F e d e r i c o , 

A'-.r. 

& 

w? 

«casalinga. 
De Marchtori Uìiss© dì Giovanni, 

«àUolaio, con Giacometlo Santa fu 
Angelo,; domesUea 

B u ^ È i ó ^ f l o fuISflfllnt, calzo-
iaiò, con SlRfani Caterina di Lorenzo 
«arta. 

# à I t i del Comune di Padova. 
Zafcti Roberto di Doosenico, P. ini' 

.piegato, di Pf^nte San Nicolò, con. 
Crescente Ltìlfìa dì Giovanni, casl^-
iinga, in VòW Baroay^di Padova. 

Magro Santo di Marco, contadino^. 
in S^srmeoìa 'à\ Rabano, con Nicpfè; 
Mia, Oioflin Luigia dirf«basti9Té| 
contadina, di Bruaegana dì Padova. 

.MaBa,«,qfttoVitt<?ap^^^^fitfj|>)o, a 

tfnerc?^^^;Morula Sta-
z^elo QT,'ijttdS'atò, di AtesBandria. 
1 4 2 1 1 4 9 r ^ Ss. lancia e chiodi 
di G. 0. 

• • • . ; 

BS^rjKo Sabato — Sfoora Volta 
Alesa., sommo fisicfi^di Conao. 
1745 1827 ^ S.. Gìo. Gius. d. Or,: 

i^l^aft-,S' prn"é¥dett6'8ubi,lo\da, 1%1;| 
ancelliere a una operàiiOhe^""" 

nergica pBpdiatftìggére gli ìmpOi^ 
animaU,. Sa non che in uno dei gì 

_ - ^ ^ ^ ^ 

scOTlvCool funzionario si accorse cho 
1 topfejaî evKno consumato cir^ 
quìnt|j'f^di flohi secchi, e poi m i 
roni e fopCDaggi, ed altri generi co, 
mestibiti che erano sotto sequeairò' 
No fece rapporto al procuratore dèi 
re per i provvédiìiienll del caso. ;; 

li pì;ocuràtore del re ha rìsp^|||„; 
facendo qonservare^^Jnirapporto in ar-

ètìbivio,' ,;,.;\ , ,,._,̂ ,,. ~'\ 
• ̂  t)ifi''©STi!>i'iTmfl3 wl««i._g,«^^" Stac-
cavari una enorme valanga dal ^ga 
vMIfl Martina (foreste di San Pie#0 
M6ntoro880, in provinpja di Cuneo) 
dòUa lunghezza di circa iGO metri e 
500 di lunghezza; MESura adesso Bopra 
il vallone l'altezza da 12 a 14 metri. 

V • 

Non ai ebljuro a dapìorare vìttime»^ 
Eocò diversi danni^ atiorrando' uni' 

i^picqola casa e motti Vtbari. 

signor Avtìiow, ricco banchiere greco 
(li Aiesiiandna, in,:Ocea3Ìone della mag-
glorila dal principe' ereditano di Gre
cia, gli ftico dono j ^ g 100 mila lire. 
Sapen^^WqiiìigBta somma il principe 
GoatuntUìo voleva impiegarla per fon-
dare in Atene una souoU militare do
gli EvefpUes (speranze delia patria), 
il signor ;Averow,^%ggiuo3e(àÌil^;dofta^ 
liyo^^i altre 600 mila lire. 

Un altro greco, il signor Vogliono 
di Cefatonia ha donata un miifone per 
K* acquisto dì un edil&cio pubblico, e 
il |}f esidenté del Consìglio preeceUe 

--> i-'r 

t 

^. 

ìipolie di Wotff. Q^lèita Timiunioazione 
tj^llta purè dei rapporti attuali del* 
fJnghiUefra coir Italia riguardo Ì |H 
affutri egiziani, 

La Porta ai indirizza pure aa ossa 
hiedendole informazioni delle pratiche 

fitte a Parigi da! governo inglèft^er 
un accordo diretto fra l'Inghilterra 
e la Francia circa il Canale di-Suez, 

Sé la Porta rioeveeso da Londra 
unajHSpostR favorèvotè, si crede che 
>^He^«'à, la 4«eatìona ag^grand^^ 

Voteriiè. -• -vm • y. """^" 
Wfivì^i^ 3 . — l\ Temps ha dal: 

Càiro : Il governo ìngtoso per trovare 
duecentomila lire egiziane onde equi-
tibra|g|i|: bilancio, ordinerebbe la H-
teniita^el 10 per p,0 sugli stipendi 
di tutti i funzinnari inĵ lpsi e la revoca 
ditottiltfunzlonari francesi. 

• . 

•^^^y: 

Negli 
trioofatórì del 
quelli che porta^ 

1̂0 

t i p i ;A Roma 
idòglìo eirauo 

0' aggìogaitv al 
prigionieri e trofei del 

vinto. ' 

' > ^ 

l l r . ' : . --i'^-' • 

I 1 

^0 

y-^y-. 

di f'ire d L d 
b i b l i o t e c a azi onaié 

U sede de l la 
e ora occupa 

W 

\m\ 

un& parte dei iòcali dairUaiVersìtà* 

i l ' • ' • • ' 

Cronaca Giudiziaria 
TRIB. CIV. CORaiZIONALB 

: ^ 

I l p r a ppoeej90o^eli 

.gente privato, in Brentelie di fadova 
con Ziecuria Marjl, dJ Giovanni, ca-
salihga, in TancTOÌl*'di Selvazzano. 

Dolfin Bòldù ^^, j , Leonardo di Giro 
lamo^ ingegnere, 
-«entini AdaWi 
^ ì Tri 

adova, con Vi-
possidente s 

rj;^J?ii.. 

l l ì l ^ @datb €l^ll!0' 
del i M 

r . 

1 ^^i.•J^Li^'I. 

1V«B0ltC8 Maschi ^T^.^^'^emrame 3^ 
Mair taf is isS. —» Ganìto Antonio 

4ì Giacomo, facchino, con OarUn Gin-
fieppa fu Francesca, domestica -—Paci 
canoni Antonio fu G. B.,Jndu8triftte^ 

on Giiidica Eiisabetta fu Marco, do 
?ca. ^^^ 
i r l i . — Stona Domenico fu G. 

©. di anni 43, villico, vedovo—,.;Ps,n.• 
Ko î Giuseppe fii^^P*. di aotii 5? 112 
RcrUtore, celibe — Giraldo Luigi f|, 
•Sante di anni 62, .,Mi|||kar-.-. •Conu'i-
gator—.".Srttte FincòviSaria fu Cesare 
tii W^ni 79, industriante, vedova - -
-Parin f#garetto Marianna f(|ìfi||pare 
4i ahni 81, domestica^ vedova i -Oa^ 
gare Maazaro Lucia fu Michele di anni 

-S2, viilica, vedova — Tutti di Padova. 
Oe Bastianj Luigi di G. B. di anni 
î v soldato: alpino, di S. Giasttna 

'(Belluno). 

! , 

, ^ , 

d'oggi 
-.w.-',-

^-'K 
1^' èjiiia Gargano operette. Sì rappresenta; 

II r d i SfòWlfc - O r e 8 p 

li 
. . I 

*-rr-'r;'-"JV;riirrr-

P«(̂ oua • 4- Uaftù 

B • « 

• » 

|H,andita italiana 5 p-Ol^ ! 
contanti L, 

IFine corrente 
Fine prossimo. 
Genove . * . 
Banco Noto 
Marche. . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz, Toacan 
Credito Mobiìiara. 
Costruaiìoni Venete. 
Banche Venete . . . 

lOotonificio Veneziano. » 

: i ' -•-

« * b 

* • • 

« * 

> # 

» 

» 

96 70. 
• 971-7-. 
97 35. 
79i". 
2 — . 
1 20. 

2190 -.. 
1169 50. 
9̂ 7 50. m 
375 
200 
367 
B50 
92 

l i 35 u ù t ì ^ noliaaala 
delia sezione sèfephda dèi nost^&Hri-
buualo il processo dì-falso, tli.S'a ed 
appropriazione ì^tóllt-a a cEirfco di 
una società; di nst^fe||eànHa dal pre-
Bidente durante ItPivoigìnQento della 
eausa € Un monte dì empietà » ed 
« Una società di truff^utorì col 
direttore capo, Rimìni agente prfnS 
pale, Bà|fio segretario, GattoUiaràp 
pretììéntante del«DW!if >:;S^^ 
sullo scanno degli accusati E'mìiài An-
gelo, Saggio Gio.jSimoni Ro5a,eGat» 
lolin^^ortoloi pinali Giuseppe era as-
òente, il R mini, ey|j|!ntemente d'ao^^ 

fteordo' ;co( Dinali faceva sovvenaionì/ 
sopra biglietti de] Monte coti* intoros-

^ee medio del 500^Vòr cento all'anno, 
gipe^à estendere documefli falsi di 
vendita assoluta di detti biglietti, i 

squali passavano poscia nelta mani del 
li'capo Dinali e QUÌÌKÙ per la vendita 
Hn q « ¥ « * É É t t o l { . i . LViieraziBio^ 
di tal fatto fu eséguiiiM&di tìmmi^ 
guaio circa di biglietti. 

Sostenne egregiamente l'accusa il 
Hv. Peroni; l'ayv. Castori difendeva 
il Riimlnì — l*àVvi Morpurgo dilfètide-
va B^ggip, -r|^|JLJavV, Negri la Simo-
ni e Gftttolin,"Oastori e Negri nelle 
arringhe defenGÌorsali si addimostra
rono dotti, eruditi ed arguti, soste
nendo che manclWo petMlttl^i g't eto
menti d^l^Jalao, pei Gattnlin, Baggio 
e speciafmente per la Siraonj i re
quisiti degli altri capi di imputazione 
e che il RtmfiF ignorante e zotico 
non fu che uno strumento quasi in
conscio dell'usoràio Binali^ ^ ^ » ; , 

La sala era sempre affollatissima. 
., Ieri (3) il tribunale con sentenza 
altamente commendabile per dottrina 
é principi! di giustizia e di diritto pe-
naie su cui si basò, condannava Di-
nali Giuseppe a 6 mesi di carcero 
Biminl Angelo a 3 mesi; ed assòlvè 
va Baggio Gio., GattoUn Bortolo 

.Simoni Uosa. -^^^ '̂ ' -.", . 
Da molli anni il nostro giornale 

andava gridando all^arnii sul Monte 
di Pietà e questo processo ed aUrr 
ancor poggiori che si terranno in se
guito, dimostrano che avevamo ra-
giono. Pur troppo là nostra: Padova è 
Invasa da sciami di usurai d*%lTspe* 
eie; ve n'hanno di quelU,„^|||.|on un 
ciipisala di quattro o GÌnqiia mila lire 
guadagnano tanto da meiìar vita molto 
agiata, ovvero da 7 ad 8 lire a! gior
no I Questa è un irifamia^ '̂̂ él nostro 
secolo, ed urge pel bone della Società 
che questi vampiri grandi 0 piccoli 
(i grandi sono i peggiori) abbiano a 
scomparire. 

Ift 
" • • r ^ l V h -

ore 8.55 ant. 
Bepretis si;i*ìpmfnterà alla Oa* 

mera col v precedente gabinetto. 
Cercherà Vivacchiare alla giornata 
)er tirare- avanti peiteèvitàS Ip 
;iògìimento della Camera, ««iiv 
î ìntanto continuano alte influen-

%^ 

ze per-i 
tìo con 

s 

I 

*éitCnspi a un accor 
Depretis. C r 

tumto^^^l. ; f i l i a te i&le 
rna dopiMiécìinato qualsiasi prò 
pòsta p a F t à f ie r iillaffl®. ' • ; 

In ognLcaso Depretis :^sclude-
rebbeìRoDuant, che è risòluto non 
prestarsi al gioco ; Depretis ter
rebbe F tniJerm degli esteri. 

'Si provocherebiSe subìtouri voto/i 
della Camera/î ^^ " '-;-,i^^^ .. 

a Trihmia è autorizzata k di-
cnìarare che Rudmi com 
ia nuova amrtìinistrazione, che anzi 
perderà, al 
" V ó t i . : • ISJiS^^fe 

^^^Ritiensi però incostituzionale il 
ritorno puro 6' semplice del ga-
bìnetto Depretis mentre se n'efa-
no accettata'i'!*̂ ae' dimjssioni. Posi-

j _ 

zione confusissimii. 
Camperio m una lettera alla 

Riforma, sostiene c^^^Ker.en po
trebbe occuparsi anche in estate 
purché Sii segua la vìa pìU lunga 
degli altipiani, n>entre quella di 
Saati e A.ìiet darebbe micidiale. La 
battaglia:^guìrebbe tr'a i B'.Ì_^OS, 
fra popoMÌ5nì antiche, all'Italia e 

. Parfi'g;!^' S.;— Camerai^^Conti* 
nua la.disctttasione della propo'éta dì 
sovratàs^a 8«yìereali. V - ^ _ _ 

Mèliti'ì relatore deMp Commì^jlone, 
'à muìistro daÌÌ'agricofiura,soatiene la 
Ihassìtà di portare da 3 a. 5 franchi 

ìF^lisiò sui cereali, cq|i|4!ce egli si 
attenuerà la crisi agriwfà, e ai rea-
lizzerà l'equilibrio dfll bilancio. ;./4a 
probazione a desUaì. .^_; • 

— Camera^^iMé^infl parllffio dei 
ĵ î poedi contr^ff crisi agricola doraan 
da che il trattato' di^J^pKercio JVa 
la Francia òfMtalia sV''sottoponga ad 
una conferenza noi 1890. 

Wttdap*)»», »t---- Alla Commis-
Sfoine della^pVlegaziona austriaca "il 
Miflistero pffr la guerra iffotivò in un 
discoreo particolareggfW il progetto 
ì̂jji credito, rilevando che lè 'misuro 

'"progettate sono di natura da facilitaci 
là mobilitazione eventuale e favorire 
le operazioni, nel mentre riduco . le 
spese dejla^,mobilitazione ofcessar 

Il Ministro per glr^ilTiiri esteri di-
i chiaro che là qilestioiìè bulgara tro
vasi ora in seconda linea ; la Menar 
chMastroffcs i ica non è direttfinjen : 
ite minacciata. K* là situazione gene
rale dell'Europa! s o ^ j e relazioni fra 
l'Occidente e l'OrièWe, che obbliga 
no quasi tutti%'lì Stati à prendere 
provvedi^1^^ti i|,Utetìi*l>r rafforzare 
ì loro eserciti. Confarmemente alla 
politica cOnBérvatrice e pàéiÙca della 
Monarchia, si farà tutto il possibile 
per evi4^p ,̂̂ le calamità della guorraiif̂  
I proyvedimeW proposti hanno^n 
carattere puramente difensivo, m a l a 
to più, fermamente ed energicamente 
rintlfifeMonarchia si mostrerà^ riso 
luta a diM44|f J suoi interessi e I 
pace desiderata, U ^ ^ più sì può spe 
rare di rendere la guerra imposaibUe. î 

1̂  1 moderni trìonfatoridel Gareii-
pìdoglio sarann#%ue]li che, il gij|^_ 
no 6 giirente, riusciranno; a vinT 

* grandi prèmi da : L , | ^ e | | * 
tornila, ••"U'eniiamiM'̂ è̂.-i»!" 
e i i i l l l ^ della Lotteria a vaid 
gió deirOspizìd di S. Margherit 
in -Roma. .. .--^^m^ ••. .. 

, • I,. TaOFEl : NUMBRDSISSIMt?^ 
I che ciascijno pptrà serbare a ri -

tìordo di questa ItStterià, oltre 1& 
grandi vincite in danaro, sono i 
bellissimi busti marmorm e i ma
gnìfici quadri oleogràiìcì, rlprodii-- ; 
centi opere che (a Società Prorrso-^ 
trice di Belle A!rti in Genova giu
dici dê ijne Je(la massima, (JistiR»-
zione nelle njtoe esposiziom. 

I corripratoffni Biglietti^a grup
pi di Dieci od i Cenic^i'anno di-

: i ± 

L ' ^ U 

ritto a Questi doni 
- 1 

s: 

correre ài premi in danaro. 
^ I compralbri di Biglietti ili Ce^^ 
to Numeri hagm) la certezza 
undici premi, parte dei quali irt̂  
danaro. -

Ultimisi 

•̂  • ' . 

SERVIGIO 
• . r -H 

«siuSKi^ri: 
-^^.-I'H"-

M 

Oltre alle spedizioni au-ingrossof 
vendita anche a! minuto di 

I * ammiragUo^-Sterneck discusse 
provvedimenti neces|Ji||i|^3r la marina, 

fF Poscia lo proposte del Governo fu-
.rono approvate., •î î ^̂ v • 

La, seduta planarla avrà luogo prò-
bsbtimente venerdì. 

a 
0 seti,,, di feitro l̂ ^ssi ^ | fmU 
di tela; detti dì tutto felP^^ 
neri eVchiai;!^: ;, ; • 

GIBUfFER 

• . i ^ -

"im 
: ^ isf^mt 

Ca 
Fasici»! 

• - •^^ -.'; 

- i 

- ' -

N 
i : ^ ' : ! : * 

nemiche degli Abissini, Occorre^ 

^^1 

rebbero 20 miltóni, JO,0{X) uòmini 
e molta prudenza.' 
^ Constatata !a comparsa del efa®-
" r a af 'CJaiaui^ si ordinarono 
cinque giorni dî  quarantena per 
quelle provenì?S?è. 

] \ ^ \ T E A T R O V E R Ì D l S t ì , ' ' , l 

d ' © ^ ® per og^eÙJ di' Chirurgici den-' 
fcigtica. Per d é n ì r e den t i e ra in oro 
giallo a bianco ed a l t r a composisjons, 
'tutto •!iìon;nu!ovo^Ì||,ema..r/; .;', 

Eseguisce oparaaibni de|UsUclisi. Le 
studio resta aperto_|attV! giorni da 
mane a sera. 

•fM 

BERRETE DI SI^TA, ecl^ 
Si àssuu)Oiio commissiòui parco 

. di musicaifiòcietà ginnastiche, gù 
die ,i^à|pìpah;^|^p:estri e boschi 
ve.. lì tiittd^- premmì Mmmt eli 
irmlBÌ*a"ia5a quindi con- B^ìewaim-

perorar 
* À • c 

lOi sotto il 

diurne e 
tedesco e di ffaìF 
cesé' dal 
sdrBept,vÌ! 

ii-^ J * ) ^ 
-1^1. 

. • i l ^•'^'•'••: 

'Z'--!^"., 'l' 

ll^ r^ jl^.^Jr • ^ '•• - , 
I ' • . ' ^ • 3 . 

' • ^ ' 
W' i .-••^^-

- - r̂ ^ 

'Li^isJfr-^J-^-^'-J 

'•ÌA 
•.T.'iLl 

GUARlGiOSSSPiFALlìBIlE eGAlUNTin 
J^^^: 

• m uni 
-' I 

^ I 

•^-^5: ^ 

- 1 . 

l ' i : i^ IB! UWL i t ' l 

Credito Veneto . . , 
iTramvia Padovano , 
IGuidovi© . . . . . . . . . 

• ; . - < • ( • • • 

@«te. -^ A Lione mercato pesante: 
-'SORtonute le europee, syvsiionario lo 
xasiaiiche. 

^ 

n po' dllitto 
K 

-'--•^'è^' x 
ma 

Fin dà Tofi t psro 
quando furono ab^y^, le carceri in 
Castel Capuano, a Nàpoli, unagrands 
quantità di topi invase, ì( locale che 
è adoperato alla cuatòtfm dei corpi 

^m 

-

[Agenzia Stefani/ 
fc(»8i«lr£a, S. ^ Il ,,,£giTÌ8pondonto 

àeWo^Standard da Viènna,,;maf^tÌ0ne 
che Wtalia rinnovò tjBV'^i'A«stria e 
Germàni^^n alleanza di 5 anni. 

Sfaanghib l^S- — Assicurasi che 
la China ceda alla GeràQania le ìsole 
Oh «san. 

KSoimtoay, 3 . — L* emiro dell'Af-
ganistan, in previsìoiie d* on attacco 
de^ruasi, pubblicò un manìftìsto, in« 
vitiìfito ^\ì afgani ia prepararsi alla 
«guerra. Esercizi quotidiani furono or
dinati ai giovani dai 10 anni; passati 
i 18 anni, sono airplati nell'esercito, 

td®Bidpa, a , — Il Timea ha da 
Costantinopoli : Assicurasi nei circoli 
ufficiali, che la Porta indirisxó a Lon
dra par mezzo di Eustom una doman-
da^orchè vengano mod'Soato la prò-

^ 5 ^ T ? ^ 

- , \-' ,^1 
^ 1 

- • - ' ^ [ 1 ' 

mediftuto l'EoriBontulofi ^ulln rìrotìafo tino- u^mi 
vissìmo, di meravigliosa o sicura elììcacìa. 

é l V E N D B P R K 9 S O T U T T S J:.K FARB^CAOIB r, 
Pep tìoraande all'ingrosso scrivere alla Farmacia Valcamoiiica sfelntrolitì 

di (J. 1NTÌÌ02ZI di MìJanOjBolo proprietg.yip6preparatore deU'EJarlBott. 
ty tbà ZuUn. 

Ptìr essere cei-tì d'averlo gGiiwlno esigere sopra ogni 
, astuccio la seguente firma: 

',, ;: .^, ^ ,. . ATTeSTATI 
U vostro eccellente specifiro pei calli ó toìalmonte esaurito» vi pretro mati-

darmorio cinquanta rtacon^. Posso dirvi iiUanvo che riesce mujjaìcaiueiita^^' 
Z)istintame«t«eaiutandovi , JJ . 'PAPÀ -̂ r̂ f̂  

Genova/SO'Mar so SSS3 ' Chimico] Faiinaoifita 
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MoveUasca, ss Lugìio isss. 
. Stgff Yaìcamonica^ Jntrosr.i, 

Tormtììitato orrendamance p&v un cajló' «d «h pierfe rd ppurtrììo invano 
ogni mezzo, per Hbararmì da tanto sriasimo, ricorsi .ultìmamenie alloro Mcri-
sonti/lon Dopo soli 4 fridrnì ebbl la soddisfaitiona di Hberarnu amittodaogni 

,.''^;'duìoro tissrndosi i l cnUo del tutto es£irpa!o . ^ 
tfiM Tanto mi preme dire, pvr auf l debito di,^i^o^osi•eM,6;a^r^e^ devo a Loro 
^ S Siprió^t epcrrondere magginrmente di puljlJliGa., ragiono in. somma utiUià 

S S PÌstaià/si(Giui!7io J8S3. Conte OARI.O Eoiia^. 
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P»-'|'Ésterp ,,m ricevoiip eselugiyametìte ..presgo-'̂ »̂ -MANZONI • e-if'11116 
presso A. MANZONI er Q.^mùeìis^ ^^^r-U^i^^mSM^'^^^^H^ 

Ji ?yAv!.taa*cft ra^éii^^ 

90-91 — Nàpoli, Palazzo Munièlpìo^ 
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'̂premì prlhcipàii rivolgmi Per.„arrjvare In tempp alrl^uistQ^.défJi iilttoi Btglietti che possono v 
^ à Fratelli CASABETO di Francesco, .Yiâ .̂ ^̂ ^ ^ •. ,,̂ ^ 

I>arfOT^rèsso léoìii EiioreyPìmx^m Teatro Garibaldi, e pressò C^rto Vasm, Via eSfifé! : 

è in Genova presso l£fe>.. 
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Consfgnato oónsnceèssa àWfs^Boa© deboli,e,p,ftlatÌQOi§s\pjr0Ì:f/#'o f̂è ad UB 
m ^ p ' del sanfUO. .Si>r0fld0 in dose ili otto a dodJej gooùJe ad'ognlpàsto^i^'^^'^kÓà'B 
ikìémk w T Q ^ ^ SsÌ8j8£Q ia ^.naa à - BEAVÀXSs atasaapata la resaò; — DEPOSIJQ. nella maggior pane deliaìaimacis. 0/<V 
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' Xi» China-Xjaroche non o ima prQparazione;ban.»la, ma bensì il risultato di atuàii e Ài 
lavori pro'fonaii ohe .vilsgró ial 'flU^m^outoryQKÌùaUe ncompapHe. E.uà prefiarvativo ed 
un curativo (lolle PeMri intermiilenti, Urmnef j>crnici'oae, occ 

il aecrotò di Biipédorità dulia China-lia^-ootia è stato oltromodo conatBtato negli 
'Ospitali dni più illustri modici; pcsr arer facilitata la cura delle Affexiùnt d% Stoniaao, ài 
^appetenza, e di tnttQ ÌQ Febbri tmaci, Qcc, , -m^.^ ^-^'•- ' ' ' - ' : • ; 

La Ciii^a-^s^o'^*^® FERRirjaiNOSA è spapialtWilijraQComftndftt^inall^ (̂  
#on»à»»ffn^ diMoile, An&ima, Gastralgia, Languidezza, conaQgmnjtfì ài parto, spossaÌ9Sxàf eco, 

a tutte ia l'armaci^ ìs'KtS'.Ua. .•̂ '̂«ŝ f̂  , ••' Paria» 22, ru© Urouotg sd ia 
• • • i s ^ ^ a i i r ' - • • 

• i \ i U . :••{'> 

• - , ' -

- ' 

^M^^ 
m?5 

f • 

r : 

' .L^ - V 

v ^ 1 ^ . 

- , - - . ' ' 

EU^W'^••i^f . r : 

1 od istantanea ri(tona ai -
. . . l Ipro C O L O B E P BI la I T 

B a ^ l ^ UNA O a y E appUcaz iopI / s ^ n z a i p r e p a r a t i v o nò l a v a t u r a 

» Ì Y R Ó V A P H ^ a s O T U - T T I I P R I N G t P A U I t * H O F U M l E R I K P A B R U C C M T E m . 

1 " I . - ' 1 ' - / ! . 

. • • ^ l 

# ' ' ' • -

e^ i A * t.:? 
— # i > h i 

•:: ' ^ ^ ^ ^ 

H • « ^ r^il--

- ' ^ 

-.-• . . . 4 

•vflUB—^al-l 

- t ^ -

r ^ i ^ i 

i' ^ A : U ' J J ^ > ' - . i ^ " i ! ^ 3-- •• 

" — ^ - i * — ' • ' • ^ » — - » , — — . - v j , 

E : . 

- • jfiifto dall'assiale i S f O -•, 

- * * - « ^ ^ ^ 

IfTOiite tóse;», BUM 
• " p - / ^ ^ > ' ' 

I l A 1 

I -

. [ 

I.-

Siit i Cafflìiali. : 
• ^ . ^ ^ 

' I ì Vvi 

I ' -

i . • ̂  

.--••n^^sTrai 

Pagati .rivolger^, DIBE'̂ TAMENTE onde evitareritarct^lie òpW 
razioni e corrisponderi^. 
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VIA S. PROSPERO, Ni 7. 
riemiati con riièilaglìs d'oro airEspoéizionl d* Anversa I88S 

. Ni3!sa mas-^'Kasicliafo di Mìiafio/(dai 
.Vienna 1873 -^ rilaiiellia 1676 7^ Pàrlflì 1 8 7 8 , ^ SydnayMeTg^LpbaàriiaJ 
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mietano ed esclusivo i^reparatoré e Vendesi 

aacSSìs e presso la fairm. flS|BC 
»m"M^MPra(o della Valle.] "" ""' , 
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PASIS :U 
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0 terapó; preferito da negozianti ed aile-
•vatoi'i dì cavftUi, è rimedio fovi uno nelle ai'Éi iti 
Bfpeìif ferite^ infiammazioni in geiiemle é 
^ b è ; mali di gol»., angine, ingorghi glandu-
Imi, edemi, /?emwoni, contusioni; Nella zop

p i n o dèi bovini per ia cura dei pìedìi Aiuta 
|)0i mirf*bila)erite la riproduzione del polo, * 

, eaiiterizzaete Pìctes|| 
Sttfallìbile per la cura dei ÌTiccxohò porri 

yfcci, piiil di fico, 0 porro flco^ mal dèlVa' 
im o carh dell'unghia, piaghe ùlceroae, 
*^Prezzo dfl WalssBsiao la scatola L. 18, 

IPrezzo ^el Caaaieria'>a'-««lo, ilacon gracule 
! . . § , flacftn piébolo L. » . 
' Si spediscono lìuitro rimessa dell'importo 
fiiftCpn'esimi 50 ner paoco postale dal far-
sstacisia Bfflai^Cias 8.?]BSHS Brescia, pio* 

IODURO di FEBIIQ mî RAUllE 
HEW-YORK Approvai dall' Acca-Jernla 

. cf/ Medicina di Parisi-
Adottate rffl/ ForiVMlirh,) j 

«fl?c/à'8 francése,. ,., , 
Ai^tòrhziii dal Cénslgtla' 

' ^ o s 3 medico iti Pifirobur^G. ,:,-tBCSO 

rnrteclpando dolio'propri eia dell! losllp e. 
, dgi ^•• r̂pò, questo i'illole.-coiivengiiiìo spe-
ciàinienta nello malatUc cosi ^uòlti I|UC1C1IG 
sono la coiiseĵ ûenza dei gefmo EcròToIô ó" 
[tumori, inffori/hi, umori feddi, ecc.), ma
lattie contro lo quali 1 sémplMfeVr\igli?piil 
sonolnurilcacl; nella iiioryi-ìi/.colori pal-< 
lidi)^ Ì*t3ncovtea. i/laoìi bmtichi). Ai^&-
iiorrou [mestma^iòm mtUà'.o ••&ifttcile)v. 
•ri&i, Sifilide cost.tuaibfiiMiile* eco. liilìno 
esso onrono al medici ut» agente, tarapfeu-
tico dei più enerjjlcì pci*lsUnio]apò,!Por8:a- ; 
nlsmo enaodilìcare le costnazioni linfa' 
tlchc, deboli o affievolUd 

N. B. ~ L'ioduro di fen-o liupuro o aU(?-
rato è un modlcamc îto mftjdele, irritante. \ 
Conio prova di purezza è autentlcltlx delle 
.vere S'UioS© ut BUmcar^U e-'ilfeiore il 
nostro sigillo d'iirgènto; 
reattivo, la nostra flrinii 
qui allato e il bollo de ì - f—-7^ ; ^ 
Vt/nim aes-Fabrimnts. \.»,,-4^-*-'" , 

farriacisla a Parigi) ruà Sunaparte, 40 
DrFFlDARE DELLE C O N T ì ^ A F F A Z I O N I 

;^'fF#*iéVp«9$-i^rstfli)wi è il liquore :pià it?l««fccj conosciuto. Esso à ;^4)?coirìàn 
da|j4di*cpltì,brità mediche, «d, usut.'Q in molti Ospedali. Il SfcriBc^ SSa's^as^a nofi 
'••iLdM^e confondere con.tpolti Fernet niem in commercio da poco tempo e che 
mii'Sono che imperfetìW e nocive imiWMÒht i\ Fe r i a®* U r ^ n e a estìngue la 
sete, faf/Mita ia digebtione,ysti(xijj.frepp^tito^ JntermittentijJiL; 
mal di qapo^:C#e'gii('ij,niali- nervosij Rial di fegato, spleen^ mal di mare, nausee 
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EFFETTI GARAKTITIDA CEUTIFICATI MEDICI 
• ' --

't^-

;»-

PREFETTURA APOfàTGLlOA 
' Béng^WKìshnagtir, S Maggio 1883, 

Qualorsk,,!© S S . ijL, mi j aceaae io l 'agevplena di lasciarmi aver'elWloro celsjbra 
^^e^-as«*-lRrftU«» a prezKi vuloiti perfie ranno scorso, ne prenderoidoduKi doz-

' , -vii 

Zina m V, I I 

> i i^ | t%|> l'eraft«5| cj è pocHp vlilejìei colerosi r 'qùa ' ' «o" dWado co! solo 
Wp'^ei iaied>V"ìcno-snper.Hsip Ĵ  fiialoie oiorialej e ricuperano perfeU'a sàlute^^ff '̂' • 

ilo generulo.ii. '̂'̂ '̂̂ .̂ ^̂ .'̂  •,̂ l®°,̂ l?r*','̂ * ^-y s;ie^ce ffiolto va'î tifggio&b per tutti i ma-
l^nyìi W-intti da questo clima eccGSsivarnonte caldo, 
.̂  iìeJwiBBimoipro .servo, ^T. Pozzt/Pref. Ap. 

l ' ruuv.B 

rfUiiltlint) Dì I»ÒlLl mi 

: ,,.,,,..-• .•̂ ,̂ • . N(tpolì, '̂ 1 BicLi'inbre XSÌ3J'' 
CtìJ"i!ncD•iìO'f'ofctoycritto di avpr© àoraii'inì^itrato ps'l 'pjj^'^'^'^ della Conocenia'i 

il Si!«5g'piK'&-B^rfflitcm ai oo;ivaleficent,i di Colei a con lorpyiindìssimo giovanoentb. 
ÈfRota^o^'a ìa lollol-ainKà a aiffaito liquore del mho/ gastVofei'òterico dei coleroBÌ, i 
'quali dfXpiJcoyì fiera malaUia, sogliono aivcjreserisifoilissimw 'U vie digestive. Xa 
priìieipaH aaipiieL:JJ!aitivUà digestiva che sì ridesta, oEide il progressivo behes-

-Bere^che "1 ctinvaitìStìtìnti j-ifì naei io i i f , - . ;; ,:. ;• ••̂> ,- "' ' • 
ì .•,:^p,a-.jj ^je4ico PH^mrio FRkmEBOQ FEDB. 

Per la reitUà della ficjtfja del Dott. Francesco Fede. . / 
: . Il Sindaco Svm&hhh 

^^ f fau . ìa legal^MSiona della firma sopnifscritia del Sind;ico di Napoli, pel Pra-
tétio ^'^^m *tt ̂ ^^' - . • • '• ' 3585 

— Piccole L. t « 
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FEFJlZl: in BQUigUe da litro L. S,&# 
& 

i^ Vj*^ J fMMft Fi-i q f r " i « l ^ d . T ^ - — — • - — " -

J ì r i l j ^ i r ' _ni '-'.e . ^ ^ 

• 'i'iĵ Kĵ îutm titìl t5aa;i«it.<yii:my C'omeftf-Ftsne^ Vìa Pozzo Dipinto. N.o83o. 
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